Anno XXXVII 


GAZZETTA FERRA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


PER ARI io 


Sabato 14 Giugno 1884 


N. 139 


ESE 


ASSOCIAZIONE — Città all u.ucio: Anno Lire 15 - 


micilio: Anno 18 - Sem. 9 - Trim, 4. 51 


stre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do 
Provincia + Anno 20 - Sem. 10 Trim. 5 


Regno 
— Per gli Stati dell''unio e si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero Cont. 5. 


Elezioni amministrative 


La lista che noi raccomandiamo agli 
elettori è quella della Costituzionale — 
ed è la seguente: 

Candidati al Consiglio Provinciale 
Ferraresi prof. cav. Leopoldo (riglez) 
Grillenzoni prof. cav. Carlo » 
Roveroni Tommaso (novo prop) 
Turchi cav. Lui » 

Candidati al Consiglio Comunale 


Avogli conte Alessandro (rielez,) 
Balboni Antonio fu Pier Paolo» 


Barbantini ing. Luigi » 
Braghini Ignazio » 
Buosi Giuseppe (OMOVO prop.) 
Costabili march. Alfonso » 
Ferraguti Enrico » 
Franchi Bononi Andrea sen. >» 
Gattelli comm. Giovanni (tielez.) 
Grossi Alessandro (OMOVO Drop.) 
Mayr avv. Adolfo (rielez,) 
Pareschi cav. Luigi » 
Pasetti Alessandro » 
Pirani Cesare » 


Revedin conte cav. Giovanni >» 
Zaina Aldo » 
Zavaglia Mariano (novo prop.) 


Non è, non dere, non può essere 
‘una lista politica e di combattimento. 

Ci sono nomi estranei affatto alla po- 
litica ; altri che dai principj della Co- 
stituzionale sono abbastanza lontani. 
Altri, che più che lontani trovansi agli 
antipodi di lei, cisarebbero forse in que- 
sta lista, se non si fosse a ragione te- 
muto di esporsi a taluni di quegli 
alteri e sdegnosi rifiuti per cui an- 
darono dianzi abbastanza famosi ed 
ameni taluni candidati aggregati alle 
file dei radicali. 

Quest'anno si ripete l’ astensione 
della democrazia la quale trova co- 
modo di far tutto 11 contrario di ciò 
che fa la democrazia di altre città, di 
Milano ad esempio. E questa astensione, 
della quale vogliamo parlare ad ele- 
zioni finite, abbiamo ragione di cre- 
dere reale, sincera, a giudicarne an- 
che dalla esperienza dello scorso anno. 

Nondimeno, questa volta più che 
mai, navighiamo tra due pericolosi 
scogli ; la indifferenza dei nostri, spie- 
gabile se non scusabile coll’astensione 
anzidetta — e i clandesiini maneggi 
del solito grappetto di liberali monar- 
chici che pare abbia immutabile que- 
sto programma: di abborrire i radicali 
e i suoi vessilliferi; ma di non trovare 
nello stesso tempo, giammai, in nes- 
sun caso, ben fatto tutto ciò che e- 
mana dall’ Associazione Costituzionale, 

Non dalla Gazzetta certamente, che 
più d'una volta diede prova’ della sua 
indipendenza in materia di elezioni 
ammioistrative, potrebbe partire una 
parola di riprovazione per questi effi- 
meri dissensi, ma noi ameremmo che 


codesti signori dissenzienti si affar- 
massero alla luce del sole, come noi 
abbiamo sempre fatto in simili casi; 
ameremmo che essi proclamassero al- 
tamente i nomi dei loro proposti e 
dessero pubblica ragione del perchè 
gli uni agli altri preferiscono. 

Ciò essi non hanno fatto sino all'ora 
in cui noi scriviamo ed è ciò che al- 
tamente deploriamo. I maneggi se- 
greti non danno autorità nò ai pro- 
ponenti nè ai proposti. 

Ignari adunque dei criteri che ispi- 
rano questi sigoori nelle proposte e 
nella segreta loro propaganda, e con- 
vinti che essi - impotenti a trascinare 
dietro a sè molte dozzine di voti in 
un giorno di seria lotta - potrebbero 
nondimeno facilmente aver buon giuo- 
co domani che saranno poderosa- 
mente aiutati dalla nostra apatia e 
dalla scarsa importanza di tali elezio- 
ni — noi eccitiamo caldamente gli e- 
lettori nostri amici ad accorrere tutti 
alle urne colla lista che presentiamo, 
e raccomandiamo di votarla integral- 
mente, anche se tutti i nomi non rac- 
cogliessero la illimitata loro simpatia; 
perchè ogni sostituzione, ogni cancel- 
latara, potrebbe portare la vittoria di 
altri nomi assai più antipatici di 
quelli che essi volessero sostituire. 

In ispecial modo preghiamo quei 
volonterosi, soliti a subire il lieve sa- 
crificio di costituire gli uffici, ad ac- 
correre di buon'ora anche questa vol- 
ta. Li incoraggi il pensiero che essi, 
comunque vadano le cose, non dovranno 
perdere molto tempo nelle operazioni 
di scrutinio. 


RASSEGNA POLITICA 


Vi sono esagerazioni, alie quali si 
rispondono colle più ovvie considera- 
zioni del senso comune, le quali fan- 
no l’effetto della doccia fredda sui 
pazzi. L' Italia non è soltato il paese 
ove fioriscono gli aranci, ma anche 
quello ove più si grida viva e abbasso 
nelle pubbliche vie. E ogni volta che 
vi è una dimostrazione, vi sono gior- 
nali che se la prendono colle guardie 
di questura e coi carabinieri e lancia- 
no contro Joro le medesime accuse. Non 
vorremmo mancare di rispetto a nes- 
suno, ma ci pare che in Italia ci vo- 
glia più diplomazia a far bene l'a- 
gente di pubblica sicurezza, che a far 
l'ambasciatore presso una Potenza e- 
stera, 0 il ministro, e non parliamo 
del deputato, 0 dell'avvocato. 

Sono i prefetti, i questori, i carabi- 
nieri, le guardie di pubblica sicurezza 
che provocano le dimostrazioni e sono 
rappresentati come belve insaziate di 
saogue cittadino, da varie categorie 
di giornali. Qui è necessaria la doc- 
cia fredda. Che interesse hanno pre- 
fetti, questori, carabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza, salva la gerar- 
chia, a provocare dimostrazioni? Essi 
ci guadagnano insulti dai dimostranti 
® dai giornali, e non sono mai sicuri 
dell’ approvazione del governo, dal 
quale hanno sempre a temere accuse 
di debolezza o di rigore, con provve- 
dimenti relativi. Il prefetto e il que- 
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store più felici del Regno d’ Italia, sono 
quelli che non hanno maiavato dimo- 
strazioni da reprimere. E questa una 
prova di più dell’ impossibilità della 
felicità umana sulla terra, perchè un 
prefetto e un questore felici non ci 
sono in tutto il Regno d’Italia, se non 
sieno nominati proprio in questi giorni 
@ non ‘abbiano preso ancora possesso 
del loro ufficio. 

Nessuno contrasta il diritto di af- 
fermare le opinioni proprie nella stam- 
pa, o nelle riunioni pubbliche. Ma 
questa libertà non basta. Si vuole la 
soperchieria. Il Governo non vuole 
una cosa, e quindi lo 81 costringa a 
subirla, per amore o per forza, e se 
non la subisce, si gridi alla tirannia. 

Libertà di riunione pacifica, si 1n- 
voca a proposito delle dimostrazioni. 
Ma la dimostrazione non afferma, mi- 
naccia. Essa ostruisce le strade, e le 
ostruise in modo ben diverso dalle 
processioni, contro le quali si grida, 
perche la processione cammina, la di- 
mostrazione sta ferma. La processione 
si sa che non può durare se non quanto 
dura il corteo. La dimostrazione re- 
sta sinchè non la fanno andar via. 
Intanto essa impedisce indefinitamente 
il passiggio, spesso nelle vie più an- 
gaste, dove vuole, e non in vie de- 
terminate, e mette l’ assedio ad un 
ufficio di Prefettura o di Questura, o 
ad una caserma di carabinieri, ecc., ecc. 

Si può dire che questo sia esercizio 
pacifico del diritto di riunione? Sem- 
bra a noi minaccia a cittadini deter- 
minati, violazione di libertà di coloro 
che devono passare. La pace pubblica 
nelle vie è naturalmeute turbata da 
una dimostrazione che percorre mi- 
nacciosa le pubbliche vie, e perchè 
questa, per forza d'inerzia sta, biso- 
gua pure che si trovi Il modo di cac- 
ciarla via, far ristabilire la circola- 
zione e far levare gli assedii. Se si 
grida contro un Governo che ordina 
lo stato d'assedio, non sia permesso 
nemmeno ai cittadini assediare le case 
degli altri cittadini. 

Noi ci auguriamo che si comprenda 
finalmente che queste scenate deile 
quali la vita politica nostra s1 com- 
pone in gran parte, tolgono qualche 
cosa alla serietà di tutti. Tutte le idee 
si possono promuovere, tutte manife- 
stare, ma questo giuochetto delle ban- 
diere colle quali si vuol far glorificare 
di contrabbando ciò cui 11 Governo 
deve opporsi per rispetto alla legge, 
è infine noioso. Se credono proprio che 
le Autorità vogliano le dimostrazioni 
@ le provochino, e sieno avide di san- 
gue cittadino, che è per fortuna ia- 
chiostro versato dalla retorica, atroz= 
zino questo desiderio immorale delle 
Autorità, e dimostrazioni noa ne fac- 
ciano. Basta che noo portino bandiere, 
che oramai si sa che noa sono per- 
messe. Allora tutto andrà bene, e gli 
oratori potranno dire tutto quello che 
vorranno, purchè non dicano troppo 
aperto quello che i delegati amano 
assai spesso di non udire. In fondo 
queste dimostrazioni seccano molta 
gente, ma non giovano a nessuno. 


—tser0000e— 


Dov' è il tarlo? 


Un grave argomento occupa in que- 
sti giorni ì confratelli della stampa, 
giustamente allarmati dei deliti che, 
l’ uno a breve distanza dall’ altro — 
così da togliere il dubbio che si tratti 
dei soliti casi isolati — si sono com- 
messi nell'esercito. Dopo Misdea, l'al- 
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lievo carabiniere, dopo l'allievo ca- 
rabiniere un sergente di cavalleria si 
ribellano ai loro superiori e li uccidono. 
Essi sapevano il fato che pende sul 
sul sanguinario di Pizzofalcone; epe 
pure nessuna considerazione ba potuto 
trattenerli nè della pena di morte, nè 
della perdita perpetua della libertà 
che li aspetta. Come si riparerà a tanto 
orribile tendenza che si manifesta in 
una istituzione che finora ci dette gua- 
rentigia di tanta compattezza e disci- 
plina e abnegazione da essere additata 
come esempio imitabile ali’ Europa, ed 
all’ Italia come istituzione pressochè 
incorruttibile appetto alle altre isti- 
tuzioni ? 

L' Opinione di questi giorni ha fatto 
riflessioni d’oro per dimostrare che 
la disciplina, specie in tempi di menti 
più illuminate e colte, non va intesa 
in quel modo ferreo e meccanico che 
8 intendeva una volta |’ osservanza 
del dovere non va scampagnata da 
certa amorevolezza, che tra superiori 
e inferiori è ottima cosa nutrire una 
simpatica corrispondenza d' affetti; e 
si citava a questo proposito l’esercito 
Germanico, dove 11 vecchio imperatore 
rivolgendosi ai soldati dice loro: Buon 
giorno, figliuoli! e i soldati rispondono: 
Maesta buon giorno! 

Cotesti consigli son savi, ma non 
crediamo che bastino fra gente che 
non conosce affatto il freno della au- 
torità, che per un nonnulla si abban= 
dona alie passioni violente, sanguinarie. 
Poichè i casi deplorevoli di Pizzofaicone 
e gli altri, fino all’ ultimo di Firenze, 
non ebbero per spinta che inclinazioni 
feroci, senza nessuna attenuate che 
meriti di essere tenuta in qualche 
conto. 

E' vano il dissimularcelo: una cor- 
ruzione funesta circola in tutti gli 
ordini della società, anzi in tutta la 
società, che non ha più fede, non ha 
più il sentimento del dovere e del- 
l' ossequio per l' autorità costituita. 

Il male nell’ essereito cè, ma l’e- 
sercito è composto dei giovani che la 
Società gli porge, la società con tutte 
le debolezze, con tutte le passioni e 
le corruzioni che la deturpano. Si ha 
ua bel giuoco col richiamarsi alla ri- 
gida disciplina dell’ esercito piemon- 
tese: ma è da pensare che nel piccolo 
Regno del Re di Sardegna c'era ret- 
titadine e semplicità dì animi, e abne- 
gazione e fede, e ardire eroico, 6 
vivo e incorruttibile l’amore verso la 
patria. 

Possiam dire che la società della 
patria. italiana oggi com’ oggi sia 
pari ai suol inizî, che sorsero sì puri 
e gloriosi nel piccolo Piemonte? Per- 
mettete che sebbene con ìl più vivo 
dolore ne dubitiamo. 

L’ egoismo indiffereate, la materia- 
lità, l’ozio, le nullaggine, la effarve- 
scenza dei partiti politici intesi nel 
senso il mea retto, cioè dell’ ambi- 
zione misera di salire, circolano in 
questa società italiana ed hanno le 
prime radici nella famiglia e le dira- 
mano nella scuola, nella università, 
in tatta la vita pubblica. L'amore de- 
voto verso la madre patria a quel 
modo che infiammava i petti dei nostri 
primi campioni della libertà e dell’in- 
dipendenza in giorni eroici e gioriosi, 
si va afflevolendo, spegnedo. 

La riforma dunque va comintiata 
più alto. Dateci cittadini migliori di 
pensiero, di propositi, educati all'idea 
del dovere, ossequenti al principio del- 
l'autorità, disposti al sacrificio per la 
patria e avrete sold: migliori, forti, 
invincibili, disciplinati, pari a quelli 


DI 
che combatterono le battaglie gloriose 
‘ della nostra indipendenza. 

La riforma, si dirà, è troppo ampia; 
ma noi rispondiamo che non c' è altra 
via possibile per giungere a mendicare 
11 male fia nelle sue radici, fia nelle 
sue cause, 

Non vogliamo nascondere che l’eser- 
cito, checchè ne dicano in contrario i 
pessimisti, è an ente che serba tradi- 
Zioai nobili e ricordi gloriosi da essere 
pur sempre educazione e scuola. per 
cittadini anche affetti da qualche ma- 
gagna. Ma si ha da considerare che 
gli uomini che formano questa istitu- 
zione vanno e vengono con perpetua 
vicenda. I giovani che v' entrano oggi, 
dopo venti o trenta mesi n’escono per 
cedere il posto ad altri. 

Ora se la società, lasciata com’ è, 
va sempre più peggiorando, è ovvio 
concludere che anche all’ esercito por- 
gerà elementi sempre peggiori. 

Si è detto che gli uomini passano 
© le istituzioni restano, e resterà aa- 
che l’esercito, tetragono ai colpi della 
società corrotta e delle altre istitazio- 
ni corrotte. La verità è che le .istitu- 
zioni, sebbene più lentamente degli 
individai, corrotti questi, si corrom- 
pono e si sfasciano. 

Bisogna dunque curare il male in 
tutto l’ambieote sociale — curarlo con 
sollecitudine se s1 vuole che l’ esercito 
seguiti ad esser degno delle sue tra- 
dizioni gioriose. 


NON ERA DINAMITE 


Il Caffaro dà questi ragguagli salla 
6eplosione avvenuta in via Assarotti 
“© in via San Lorenzo a Genova: 

« In via Assarotti, una mano ignota 
aveva posto una grossa cartuccia di 
polvere (forse una bomba di carta e 
spago) in uno di quei buchi che si 
vedono nella facciata della chiesa della 
« Sine labe » buchi che, nelle recenti 
costruzioni hanno servito alle travi 
delle impalcature dei muratori. 

La cartuccia o bomba doveva essere 
con miccia, consumata la quale, av- 
venne |’ esplosione che fa fortissima, 
come una cannonata del Duilio. 

I danni, per contro, tolto lo spa- 
‘vento furono poca cosa: pezzi di cal- 
cinaccio vennero scagliati nell'interno 
della chiesa, oltre la metà della na- 
vata centrale e sì frantumò una quan- 
tità di vetri alle finestre del palazzo 
che sta di fronte alla chiesa: null'altro 
che questo. 

Quaoto alla chiesa di san Lorenzo, 
la cartuccia 0 bomba era stata posta 
nel tubo per l'acqua, di fianco alla 

porta del Soccorso, a fior di terra. 

La violenta esplosione fece saltare 
in aria due o tre lastre del marcia- 
piede e danneggiò alquanto la facciata 
del negozio Torsegno che sta di contro 
alla porta della cattedrale. 

Non c'è stato danno alle persone 
perchè, essendo l’ ora tarda e il tempo 
minaccioso e freddo, le vie erano de- 
serte, ma se qualcuno, al momento 
dello scoppio, si fosse trovato a pas- 
sare io via san Lorenzo, gli sarebbe 
successo qualche guaio. 

Come il solito, il pubblico ha in- 
« grossato il fatto e questa mattina, 
verso le nove, non due ma cinque e- 

rano le esplosioni presso cinque chiese 
e, alle dieci, le cinque esplosioni era- 
no salite a quindici. 

Alle ore undici non si trattava più 
di polvere, ma di dinamite e per giunta 
dinamite Nobel. 

A mezzogiorno, mi figuro, si sarà 
parlato di panoclastite. 

Ho mand:to alla questura per infor- 
mazioni e m'è stato detto che le e- 
splosioni non furono che due, quella 
presso san Lorenzo e l'altra nei bu- 
chi della Sine labe: la dinamite non 
e’ entra per nulla; nelle cartuccie o 
petardi non c' era che povere da cia- 
cia. » 

_eoniieezi 


11 monifesto dell’ Estrema Sinistra al Paese 


Ventidue deputati dell’ Estrema Si- 
nistra (tra i quali non vediamo il no- 


ecc. 


me dell'on. Sani Severino) hanno pub- 
blicato un manifesto al Passe, per 
promuovere un’agitazione contro il Go- 
verno. 

Io questo manifesto si. proclama la 
convenienza che lo Stato eserciti le 
ferrovie nell’ interesse della pubblica 
economia ; si biasimago : i « patti e- 
normi sanzionati nelle Convenzioni » 
© disastrosi pel credito nazionale; 81 
deplora che il Governo si arroghi di 
conchiudere contratti a private tratta» 
tive fra ministri e assantori, annien- 
tando le prerogative parlamentari. Fi- 
nalmente si biaslma il Governo per- 
chè con artificioso organismo di ta- 
riffe e di reti peggiora le sorti del 
commercio, e trascura di giovare al 
lavoro nazionale ed anche perchè ab- 
bandona senza solide garanzie la sorte 
di tanti impiegati, al benepiacito in- 
teressato delle Società assuntrici. 


IN ITALIA 


ROMA 12 — La Commissione per le 
quote minime d'imposta ha nominato 
l'on. Nicotera a presidente, l'on. Sa- 
vinì a segretario. La maggioranza del- 
la Commissione è contraria al progetto. 

— É smentita la notizia che il go- 
verno abbia deciso di mutare l’ubica- 
zione del monumento Vittorio Ema- 
nuele. L'on. Depretis è deciso a man- 
tenere l'ubicazione del Campidoglio, 
tale essendo pure il desiderio del Re. 

— Ieri sera si tennè lungo Consi- 
glio di ministri in casa dell'on. De- 
pretis. 


— Stamane vennero sottoposti alla 
firma del Re i decreti di numerose 
promozioni nel personale dell'esercito. 

— La Commissione per i prestiti ai 
comuni è convocata pel 17 corrente. 

— Il ministro Coppino ha diretta 
una circolare ai provveditori agli stu- 
di perchè negli esami dei licei siano 
chiamati a far parte della Giunta due 
professori appartenenti a istituti pri- 
vati non pareggiati e abilitati ad ip- 
segnare la materia, cui sono chiamati 
a dar voto. 

Quando tali insegaaati manchino, 
la Giunta sarà tutta composta di pro- 
fessori governativi. 

— La sezione d'accusa di Roma 
fondandosi sopra ragioni mediche, e 
per le investigazioni fatte, ba dichia- 
rato non esservi luogo a procedere 
contro Margherita Dilion, abitante ia 
via Capo le Case, accusata d’infan- 
ticidio. 

La rinviò solo davanti il Pretore 
per aver tenuto nascosto un feto morto 
senza darne avviso alle Autorità 

Tutte le voci poi che essa sia d'un 
tratto guarita appena conosciuta tale 
deliberazione, che si sia ritirata nel 
convento di Sant’ Isidoro sono fanta- 
sie di cronisti. 

C'è qualche miglioramento nella 


sua salute ma di pochissimo conto. Si. 


trova però molto strano e misterioso 
tutto l'andamento di questo affare. 


TORINO 12 — Il primo concerto 
delia Società orchestrale di Napoli di- 
retta dal Martucci ebbe un successo 
completo, splendido, artistico e popo- 
lare. Il pubblico era affollato. 

Vennero trovate insigni le qualità 
del direttore ed interprete. 

Il maggiore entusiasmo è stato per 
la quinta sinfonia di Beethoven, stu- 
pendamente eseguita, 

Venne ripetuto il minnetto di Boc- 
chersai, che non è il solito, ma un 
altro bellissimo. 

S. A. R. il Duca d’ Aosta, che era 
presente al concerto, complimentò il 
Martucci. Anche i professori eccellenti 
dell'orchestra furono applauditissimi, 


GENOVA 12 — Dietro proposta del 
mipistro guardasigilli il re commutò 
la. pena di morte a cui era stato con- 
dannato dalle nostre Assisie Benedetto 
Dapero, in quella dei lavori forzati a 
vita. 

Il Dapero, come si sa, era complice 
del De Amezago nell’assassinio della 
sventurata Canepa Carolina. 


NAPOLI — Corre voce d'un fatto 
molto deplorevole verificatosi nel ri- 
tiro femminile di Sant' Antoniello alla 
Vicaria. 

Un'o-fanella ivi rinchiusa — scrive 
il Piccolo — sarebbe stata fatta segno 
a ripetute violenze, in seguito alle 
quali ricorse all'appoggio d'una sua 
zia, che, recatasi al ritiro, fa trattata 
alla sua volta molto malamente, 

Il quartiere è sossopra e si ripetono 
sottovoce altri fatti consimill. 


ALL'ESTERO 


BELGIO — I liberali tengono delle 
riunioni per organizzare la resistenza 
legale. Essi riconoscono generalmente 
che il grave errore dell’ er-miaistero 
fa di votare le imposte impopolari a 
poca distanza dalle elezioni e presen- 
tare una legge sulla riserva militare 
disapprovata dalla popolazione. 

È accertato che la vittoria dei cle- 
ricali s1 deve alle associazioni che si 
dicevano indipendenti ed erano sem- 
plicemente clericali mascherate, 


FRANCIA — Presso Grenoble un 
contadino d' anni trentasei uceise il 
padre e la madre ed un fratello se- 
dicenne a colpi di ascia. Fu arrestato. 

— ll Figaro pubblica una lettera 
dell'italiano Traita Domenico nella 
quale smentisce di aver aggredito il 
Kedive Ismail, il quale invece cadde 
casualmente ; gli fece solo rimostranze 
per un suo credito, nè poscia fuggì. 
Soggiunge che fa al domani pagato 
integralmente. 


— Le elezioni del Belgio producono 
una profonda impressione. 

Tutti i partiti dinamisti fanno aper- 
tamente annunziare esplosioni per la 
settimana prossima. 

Furono interdette, in tutta la Fran- 
cia, le corse dei tori, dietro le scene 
disgustose avvenute a Nimes. 


OLANDA — Nelle condizioni del 
principe ereditario notasi un lieve mi- 
gliorameoto. 

Invece si ricevono peggiori notizie 
da Carlsbad, dove il re trovasi alle 
acque. La malattia del re Guglielmo 
si è aggravata tanto; che i medici gli 
han vietato di mettersi in viaggio per 
tornare in Olanda. 


SVIZZERA Il Governo federale 
proibì l'importazione degli erbaggi dal- 
l’Italia. Il pretesto addotto è il non 
avere l'Italia aderito alla convenzione 
filloserica ; la ragione vera è la rap- 
presaglia per le minacciate misure di 
repressione del contrabbando. Grande 
malcontento nei mercati. 


CRONACA 


Elezioni amministrative. 
— A norma degli elettori pubblichia- 
mo l'elenco dei Consiglieri che ri- 
mangono in carica, e quello delle se- 
zioni assegnate agli elettori per nu- 
mero d' iscrizione. 


Consiglieri Comunali che rimangono 


in carica 
Trotti comm. Anton Francesco — 
Novi avv. Gaetano — Roveroni To- 


maso “— Bozzoli cav. Luigi — Ferra- 
resi dott. cav. Leopoldo — Grillenzoni 
prof. cav. Carlo — Martinelli avv. 
prof. Giovanni — Nagliati Carlo fa 
Giacomo — Vassalli avv. Giovaani — 
Bordini dott. Filippo — Ferriani avv. 
Enrico — Ravenna dott. Giseppe — 
Forlani ing. Gaetano — Luppis cav. 
Francesco — Cavalleri avv. cav. A- 
dolfo — Devoto Antonio — Scutellari 
dott. cav. Girolamo — Casotti Ferdi- 
nando — Righini ing. Eugenio ju- 


niore — Ludergnani cav. Angelo — 
Detiliera avv. Giacomo — Magnoni 
conte Alberico — Bonetti Luigi — 


Gatti-Casazza cap. Stefano — Ghedini 
Giovanni — Borsatti avv. cav. Dome- 
nico —. Massari conte duca Galeazzo 
— Turbiglio avv. prof. Giorgio — Bol- 
drini av. cav. Giovanni — Mayr cav. 


Scipione — Ravenna avv. cav. Leone 
— Masi conte Cosimo — Caroli cap. 
Ercole — Saratelli dott. cav. Antonio 
— Turchi cav. Luigi — Galavotti avv, 
Geno — Navarra dott. Gustavo — Gi- 
glioli conte ing. Ermanno — Borsari 
avv. Guido — Mantovani avv. Virgi 
lio — Pasetti Girolamo — Brondi Pie- 
tro — Saracco conte Giov. Battista. 


Indicazioni dei luoghi dove si riu- 
niranno le Sezioni 


La Sezione 1° dal N. 1 al N. 400 
nell’ Aptisala del Consiglio Comunale. 

La Sezione 2. dal N. 401 al N. 800 
nella Sala d’ingresso alla Residenza 
Manicipale. 

Lo Sezione 3.° dal N. 801 al N. 1200 
nella Sala d'ingresso al Tribunale di 
Commercio. 

La Sezione 4 dal N. 1201 al N. 
1600 nella Sala d'ingresso alla Resi. 
denza della Polizia Municipale. 

La Sezione 5.* dal N. 1601 al N. 
2000 nella Sala delle Udienze del Tri- 
bunale Civile, 

La Sezione 6. dal N. 2001 al N. 
2400 nella Sala del Liceo Ariosto. 

La Sezione 7. dai N. 2401 al N. 
2800 nella Sala della Scuola Tecoica. 

La Sezione 8° dal N. 280! in por 
nella Sala della Società Operaia. 


Comizio agrario. — Per la 
terza volta i signori soci del Comizio 
Agrario sono convocati Lunedì 16 cor- 
rente alle ore 3 pom., nella residenza 
sociale, per discutere latorno alla do- 
manda di sussidî da presentare al Mi= 
nistero e per approvare il conto con 
suntivo dell'esercizio 1883. Sono ar- 
gomenti di vitale importanza ed i si- 
guori soci dovrebbero curarsene con 
maggior interesse. 


Società Belle Arti. — L'altro 
ieri procedevasi alla elezione della 
nuova rappresentanza. Ecco i nomi de- 
gli eletti: 

Magaoai conte ing. Francesco Pre- 
sidente - Giglioli conte cav. Giuseppe 
Vice Presidente - Weiss De Welden 
avv. Ettore, Novi avv. Gaetano, Rava- 
goani prof. Giuseppe, Scutellari cav, 
dott. Girolamo Consiglieri - Droghetti 
cav. Augusto Segretario - Galodi Gio- 
vanni Battista Contabile - Checchi 
Giovanui Cassiere. 

Dopo queste elezioni, la Società cam- 
minerà forse press'a poco come ha 
camminato fino ad oggi, e cioè in mezzo 
A quelle suscettibilità, a quegli attriti 
che hanno impedito ognora che i be- 
nefizi sperati dalla Istituzione, s1spar= 
gessero sulla città nostra, . 

Tuttavia ci compiaciamo assai della 
nomina dell'egregio prof. Ravagnani a 
membro del Consiglio. 

Era già una strana anomalia che il 
Direttore dell'unica scuola di arti belle, 
che conta Ferrara; scuola che si reg- 
ge e progredisce in modo assai Jusin- 
ghiero dando eccellenti risuitati, do- 
Vesse essere estraneo all’ indirizzo di 
una Società che s' intitola protettrice 
delle arti belle. 


Andata e ritorno. — A co- 
minciare da domani verrà estesa la 
vendita dei b glietti di andata e ritorno 
tra parecchie stazioni ferroviarie del- 
l'Alta Italia, dianzi non autorizzate. 

Tra queste notiamo: Ferrara a Len- 
dinara — Portomaggiore a Argenta. 

Per la prima linea i prezzi soao î 
seguenti: 1% cl. 8, 60 — 2° cl. 6.05— 
3* cl. 4. 15. 

Per la seconda linea: 1* cl. 1.75— 
2* cl. 1. 20 — 3* cl. 0. 90. 


Yoeietà cuochie camerieri, 
— La Presidenza ama sia noto che 
quel tale Antonio M..... del quale si 
anouciò jeri l'arresto in seguito a 
mandato di cattura, era un barbiere 
che da ben poco tempo s'era messo a 
fare il cameriere; che però egli non 
ha mai appartenuto alla Società. 


Società Pedagogiea. — Gio- 
vedì, nelle scuole di S. Margherita il 
relatore maestro Pazzi Giovanni svol- 
geva il suo tema « Quale carattere 
deve avere la scuola elementare ita= 
liana perchè risponda ai bisogni della 
Nazione ». Assisteva un numeroso ur 
ditorio. Il nostro amico conferenziere 


—————r—————_ --—r r—_———————_—rrr tm’ 


“espose le sue idee con quell'origina- 
lità e quel buon senso che gli sono 
particolari. Alla discussione presero 
parte l’ass. Cavalieri, l prof. Peoo- 
lazzi ed il prof. Barbieri. Le conclu- 
sioni presentate dal Pazzi furono vo- 
tate all’ unanimità. Lasciamo ad altri 
parlarne più estesamente. 


Hi foglio degli annunzi le- 
gali dei 13 Giugno conteneva: 


— Atto di scioglimento della Ditta 
Ricci e Cavallina esercente manifatture. 

— L'appalto dei lavori di ripara- 
Zione nei manufatti del Porto di Ma- 
gnavacca venuero deliberati col ribasso 
del 6. 66 per cento e quindi pel prezzo 
di L. 14001. 

Il tempo utile per far offerte non 
inferiori al veatesimo scadrà a mez- 
zodì di martedì 24 Giugno, 

— Presso la Prefettara il 24 Giugno 
asta ad estinzione di candela per l’ap- 
palto della sistemazione della Banca 
‘al freldo Griffa a destra del Po di 
Goro. Base d’ asta, L. 11360. 

— Seconde inserz:ooi già riassunte. 


Reclami. — Abbiamo ricevuto 
dal sobborgo S. Luca un energico re- 
clamo di tutti quei barocciai, che si 
lamentano in modo serio per la grave 
trascuratezza ond' è tenuta la strada 
di circonvallazione che conduce alla 
stazione ferroviaria. Gli scoscendimenti 
sono tali e tanti che mettono ‘ogni 
giorno in pericolo veicoli e cavalli. — 
Pagare le tasse è dovere, ma è anche 
diritto l’ essere ben serviti. — Giria- 
mo il reclamo a chi spetta, in via 
d'urgenza, invocando sollecita ripa- 
razione. 


Edilizia. — Monsignor Arcive- 
scovo con lodevole intendimento, ha 
deliberato di far ristaurare ed abbel- 
lire la facciata del suo palazzo, e in 
questi giorni si è posto mano al la- 
voro. Ora, a maggior lustro della no- 
stra piazza principale, la cittadinanza 
vedrebbe assai di buon grado rimessi 
‘a nuovo, tra i portoni delle varie bot- 
teghe sottostanti alla dimora arcive- 
‘scovile, tutti quelli medievali e ba- 
rocchi e soprammodo incomodi; ed i- 
noltre rimodernate tutte le insegne, 
che attualmente lasciano a desiderare 
dal lato della estetica, della simme- 
tria e dell’ arte. 

El canapificio ferrarese. — 
Questo Stabilimento a vapore impian- 
tato per lo stigliamento della bacchetta 


di canapa senza essere assoggettata : 


alla macerazione, per fabbricazione di 
fili per corderie, tanto di materia na- 
turale, come pure macerati, per la 
lavorazione di pettinati e di cordami 
di qualunque genere, iu istato di po- 
ter lavorare una considerevole quan- 
tità di questo prezioso tessile, essendo 
Ferrara, e come quantità e qualità, la 
più ricca provincia in produzione di 
canape. 

Il Cav. F. Navarra, superando non 
lievi difficoltà, spera di essere riescito 
nel suo intento, che è queilo di addi- 
mostrare al suo paese, che se è bene 
che si lavorino le jute, i cotoni.ed 
altri tessili, acquistando la materia 
prima all'estero, sarà ben più razio- 


nale e rimuneratore 11 lavorare | in- | 


gente valore che viene esportato al- 
l’ estero in materia tiglio-greggio che 
ascende a circa L. 30,000,000, per poi 
8sborsarne il doppio per una sola parte 
che rientra lavorata. 

Nel Canapificio Ferrarese sono ora oc- 
cupati 250 operai, ma trovandosi nel 
centro della produzione ed alle porte 
di una città che conta ottimi 6d in- 
telligeoti operai, potrà tra breve au- 
mentare di assai la propria produzio- 
ne, arrecando gran vantaggio all’ A- 
gricoltura, all’ Industria ed al Com- 
mercio, giacchè può fornire ifsuoi pro- 
dotti senza tema di concorrenza nei 
prezzi, di qualità e di resistenza, la 
quale fa Iluminosamente provata in 
diversi esperimenti eseguiti. 

Dal diario della questura. 
— Questa notte alle ore 3 gli Agenti 
di P. S. passando per Via S. Romano 
udirono delle grida di ajuto, mi am- 
mazzano, ini portano via, ed in quel 
mentre 1 detti Agenti furono richiesti 


| 
| 
| 


da alcuni inquillini a salire sopra 
nella soffitta della Casa n. 47 abitata 
da certo Fabbretti Alessandro fu Luigi 
d'anni 27 di qui, pasticciere il quale 
dava segni di alterazione mentale. 
Dietro preghiera degli 1nquillio1 ven- 
ne accompagnato provvisoriamente nel 
Corpo di Guardia. 

irco equestre Zavatta. — 
Questa sera grande rappresentazione 
con variati eserciz; 


Fatti e non sproloqui è la mas- 
sima comune nel richiedere una cura 
pronta e opportuna ai mali che di con- 
tinuo ci opprimono. Sopratutto vale 
questa persnasione nel caso di osti- 
nata infermità che voglia essere cor- 
retta e vinta da efficaci rimedi. Esem- 
pio ne sia la frequente affezione irri- 
tativa cronica dello stomaco detta 
lento eatarro gastrico, provenuta da 
stabile morbosa alterazione erpetica 
dalla quale de.ivano l'inappetenza 
abituale, il dolore talvolta ricorrente 
@ forte, la sete continua e l’ambascia 
con dimagrimento progressivo e ma- 
lessere enesprimibile. — $3 pure in 
qualche modo possono essere miglio- 
rate le molestie con le cure consuete 
nondimeno si proluogano e spesso 
tornano ad aggravarsi. É bisogno a- 
dunque ricorrere alla cura sperimen- 


tata efficace. Ora non v'è dubbio che | 


fra le sostanze aotierpet che d’incom- 
parabile azione, fu da lungo tempo 
ritenata quella dello Sciroppo di Pa- 
riglina composto preparata nel suo 


Stabilimento farmacentico dal dottore | 


Giovanni Mazzolini di Roma, che pro- 
cuiò anche nella detta infermità van- 
taggi singolari e la guarigione com- 
pieta, se in lungo e in regolata dose 
venga somministrato. 

Deposito in Ferrara nella Farmacia 
PERELLI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
13 Giugno 

Bar.° ridotto a 0° —\Temp.*min* 

Alt. med. mm. 762.88] ‘+ inass.* 250, 0c 

Al liv. del mare 764,87] » media 18,90 
Umidità media : 67, 9/Ven. dom NW 


139,80 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno 
14 Giugno — ‘Temp. minima 14° 0C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 3 sec. Hi 


14 Giugno 
15 » » 12 » 3 » 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


BANCA MUTUA POPOLARE 


DI FERRARA 
Società Anonima Cooperativa 


AVVISO 

Essendo andata deserta l’ Assemblea 
del giorno 2 corrente, questo Consi- 
glio d’Amministrazione, contrariamen- 
te a quanto è detto nella Circolare 24 
Maggio scorso, ha deliberato di con- 
vocare un’ altra Assemblea perl gior- 
no di Domenica 22 corrente alle ore 1 
pom. nell’ anti-sala del Consiglio Co- 


manale geutilmente concessa dal R.. 


Sindaco. 

Agli oggetti indicati nella suddetta 
circolare 24 Maggio p. p. che diven- 
gono di secondo invito e cioè : 

1. Verbale della precedente Assem- 
blea. . 
2. Domanda di un nucleo di Azio- 
nisti per l'impianto d’ ana filiale della 
Banca a Codigoro. 

3. Nomina di due Consiglieri in 
rimpiazzo dei signori Santini cav. An- 
tonio e Tarchi cav. Luigi dimissionari. 

Si aggiunge 11 seguente di primo 
invito: 

4. Nomina del Presidente, stante le 
dimissioni rassegnate dal sig. Enea 
Cavalieri. 

Ferrara 4 Giugno 1884. 
Il Vice Presidente del Consiglio 
Ing. GAETANO FORLANI 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


Società Anonima Cooperativa 


In conformità alla deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione, si avvisa: 


Che questa Banca farà anticipazioni 
sopra deposito di derrate (frumento, 
aveva, canepa ecc) !n Ferrara e presso 
le sue Filiali, al tasso d’intaresse del 
cinque per cento ed anno. 
La misura dell’ apucipazione, la 
spesa di magazzinaggio, e tutte le al- 
tre condizioni relative, potranno sa- 


persi dalla sede della Banca, oppure 
dagli uffici delle sue Filiali. 
Ferrara 24 M gegio 1884. 
LA PRESIDENZA 
.— 


IQTTRRI 
L ONA si 


‘1 Premio 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for: 
malmente abilitato dalla Regia Uni» 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione im Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom, 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser= 
vigi sia per l'estrazione, come pes 
cura dei denti, pulitura, non che ta- 
rare i deati cariati, costrazione di den- 
tere complete fino a L. 100, garanten= 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, a rim 
mette qualunque deote artificiale im 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
deil’ arte, confida di vedersi bea! 
mepte favorito come da 21 anoì, e di; 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento, È 

Ferrara 1884. 


L. Burnazzi. 


Granajo d’affittare 


col prossimo 29 Giugno, 
posto al pian terreno con pavimento 
d'asse, ed assito tutto attorno per al-' 
tezza di Metri 1. 15, situato nella Casa 
in Via Camaleonte N. 9 vicino al Teatro 
Tosi-Borgni. 

Rivolgersi al signor Antonio Boarì 
in Via del Tarco N. 25 vicino al Teatro. 
Bonacossi, ovvero agl’incaricati Pic 
cioli inquiliai in detta Casa Via C 
maleonie N. 9. 


"3 Premi ognuno 
lore di, 20,000 
3 Premi da L. 10,000 ognuno - È 
Premi da L. 5,000 ognuno - 9 Premi 
da Lire 3,000 osnuro - 15 da Lire 
2,000 - 30 da L. 1,000 - 75 da 
L. 500, ece., ed altri premi 
del complessivo valore di 
tre L. 


È affittabile in Ferrara unampio 
e comodo GRANAJO posto in Piaz-, 
za Sacrati N. 22 24. 

Dirigersi per trattative in Vicolo 
Podestà Cereria A. Ferranti. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lie UN MILIONE] 


Prossimamente verrà an- 
munziata l’ estrazione, 


Ogni bigliett 


rivolgersi con 
postale 0 lettera raccomandata alla 

Sezione Lotteria del Comitato del- 
l' Esposizione, Piazza San Caslo, 1 
via Roma ), Torino (aggiungere cent. 50 
per l' affrancazione © la raccomandazione di 
ogni 10 Bi; y 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavulato , ti 
eco., del Regno. 

In Ferrara presso G. V. Finzi, 


| log. Paolo Cavalieri, Niccolò Ze: 


Ferrara ll Giugno 1884 

L'altra sera, Lunedì 9 p. p. verso 
le ore 9 1/2 al Caffè del Genio, Via 
Giovecca, ha fatto le ali un ombrello 
di seta nera molto compatta, manico 
adunco io osso aero, fabbrica di Pa- 
rigi, Probabilmente sa'à stato subito 
venduto. Ove il compratore volesse 
recapitario al Caffe suddetto, sa'à dal- 
l' ex-proprietario adeguatamente com- 
peosato, 


LA FABBRICA CANDELE 


IN MIRA 


avverte i consumatori disposti a 
preferire nei prodotti il tipo mi- 
gliore, che, oltre la vecchia qualità 
(marca IMI) e le nuove più an- 
danti (marca D e ©) delle sue 
Candele esiste una 

QUALITÀ “UPERIORE 
delle stesse destinata a soddisfare 
pienamente per purezza luce e du- 
rata alle maggiori esigenze, e po- 
sta in scatole speciali, o in 
pacchi con carta arancio ed 
etichetta uccida da domandarsi 
ai rivenditori col titolo : 

CANDELE MIRA (z2arca IL) DI LUSSO 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino) 


Parigi 18. — Il Temps ha da Bel 
grado: Ieri la Skupcina in seduta se- 
greta approvò la mobilitazione dell’ eser- 
cito; sperasi però che il conflitto colla 
Bulgaria appianerassi per l’ intervento 
delle potenze. 

Budapest 13. — Oggi effettuaronsi le 
elezioni della Camera Ungherese. In 194 
distretti, il risultato è conosciuto. Eletti 
63 liberali, tra i quali i ministri Tisza, 
Panler, Kemonyi e il Segretario di Stato 
Maaloroniei 1 c dell'opposizione moderata 
19 del partito indipendente, 3 ascritti a 
nessun partito e 2 antisemiti. 

Bruzelles 13. — L'In dance an- 
nuncia le seguenti modificazioni alla lista. 
di ieri; Malou esteri e presidenza, Iacohs 
finanze, Bernardt lavori, Woette interno, 
Vandeperbom giustizia ; creerebbesi il 
ministero d'agricoltura con Moreau; il 
ministero dell'istruzione sopprimerebbesi. 
Nessuno dei nuovi deputati di Bruxelles 
entrerebbe nella combinazione. 

Lordra 18. — (Comuni). Cameron do- 
manda se il Governo ricevette dispaccio 
dal ministro inglese al Marocco circa la 
protezione della Francia; e quale valore 
abbia tale fatto pelle relazioni fra il Ma- 
rocco e le potenze firmatarie del trattato 
di Madrid, e se il governo comunicherà 
la corrispondenza diplomatica. 

Fitzmaurice risponde che il governo . 
non intende di pubblicare la corrispon- 
denza ma che il governo francese assi: 
curollo che non nutre alcun progetto ri. 
guardo al Marocco e ripudia qualsiasi 
idea di stabilirvi il protettorato. Tali ag- 
sicurazioni furono trasmesse al ministro 
inglese a Tangeri perchè li comunichi al 
governo del Marocco. 

Fitzmaurice risponde a Barglett che 
non ha nessuna notizia da Berber. 

Riprendesi la discussione della riforma 
elettorale. ie 

Aden 12. — Un dispaccio di Hewett 
annunzia che è giunto nel Mar Rosso 
reduce dall’ Abissinia. 


Washington 12. — Eisendeche, mie 


nistro di Germania, presentò ad Arthor 
la lettera di richiamo. 

Parigi 12. — Lesseps telegrafa da 
Tien Tsin che lasciò Pechino il 7 corr. 
Il suo viaggio è stato utilissimo; ebbe 
per risultato ottimi rapporti col con- 
siglio dell'impero; la situazione at- 
tuale è eccellente. 

Londra 12. — Camera dei comuni 
= Bourke annunzia che ripresenterà 
lunedì interrogazioni su i negoriati 
con la Francia. 

Il tninistero dichiara che ricevette 
@an dispaccio di Hewett da Adua del 3 
corrente, il quale annunzia essere fir- 
mato 1l trattato accordante il commer- 
dio di Abissizia e il libero passaggio 
per Massuab. 

Il trattato relativamente alla tratta 
di schiavi è stato pare firmato (Ap- 

usi). 

ll gabinetto non ricevette nessuna 
muova informazione circa Berber. 


Berlino 13. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung smentisce parecchie as- 
Serzioni di una corrispondenza romana 
della Germania, specialmente che il 
Papa ricevendo Schiòzer si sarebbe di- 
chiarato disposto accettare le dimis- 
sioni di Ledochowski, a condizione 
che la Prussia gradisca un successore 
che goda la fiducia del Vaticano e 
della popolazione di Posen. 

Parimenti è inesatto che il governo 
abbia in mano la soluzione delle prin- 
Gipali vertenze tra la Prussia e il Va- 
ticano come l'educazione del clero e 
l Anzeighflicht. 

Soggiunge: Se la Germania si com- 
piacerà ottenerci il consenso della Cu- 
fia e della dipiomazia papale, pub- 
blicheremo anche noi dati positivi. 


Bruwelles 13. — Tra i giornali li- 
berali ed i clericali continuano vivis- 
sime le polemiche. I liberali credono 
. che il ministero cadde specialmente 
in causa delle misure fiscali necessarie 
Der ristabilire il bilancio com promesso 
dai clericali per la legge scolastica. 

Londra 13. — Il Mornîng Post dice: 

ll progetto di una spedizione per 
Kartum mediante una flottiglia è ab- 
bandonato. 


Bruelles 13. — Alcune bande per- 
corsero iersera le strade gridando e 
esntando. La polizia le disperse. L’a- 
gitazione sembra calmarsi, però te- 
Îmonsi disordini domenica in occasione 
della processione del Corpus Domini. 

Prende consisienza la voce che il 
Senato ove i liberali hanno una pic- 
cola maggioranza sì scioglierà. 

Suakim 13. — Stanotte uo vivo at- 
tacco è stato respiato. 

Roma 13. — La Gazzetta Ufficiale 
reca: Il senatore Gadda, prefetto a Ve- 
rosa, è traslocato a Firenze. 


Napoli 13. — È cominciato oggi il 
processo dell’ allievo carabiniere. Ma- 
rino. L'atto d’ accusa lo invia al tri- 
buvale militare sotto l'imputazione 
di insubordinazione con vie di fatto 
costituenti omicidio premeditato di un 
superiore. 


Roma 13. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Proseguesi la discussione della legge 
relativa al pagamento degli stipendi 
© sussidi e per la nomina e il licen- 
ziamento dei maestri elementari. 

Coppino risponde a vari oratori di- 
chiarando che |’ ordinamento dell’ i- 
satruzione primaria è questione impo: 
tantissima di cui occuparonsi seri 
mente tutti i popoli civili; oggi è pro- 
blema urgeote da risolversi nello in- 
teresse dell’ intiera società. 

Dichiara a Caperle di accettare il 
suo ordine del giorno per ripreadere 
in esame il regolamento d’ ammini- 
strazione provinciale scolastico. 

Egli, oltre ai ‘maestri dei comuni, 
guardò in--questa legge alla scuola e 
all’ insegnamento, ì 

Le. convenzioni fra i comuni ei 
maestri è-stimolo ai maestri a far me- 
glio .e-assicurano la Joro stabilità. 

Il monte-pensioni, grazie alla. lode- 
vole direzione, progredisce; vi sono 
inscritti 24000 maestri, e vi contribui- 
gcono 7000 comuni. . 

Si approvano gli ordini del . giorno 


presentati ieri da Caperle e Cairoli 
Comincia la disenssione degli arti- 
coli. Non sono accattati gli emenda- 
menti di Roux, Caperle. Dotto a Ar- 
naboldi all'art. 1° cha è approvato. 
Approvasi l'art. 2 così concepito: 
« Non possono essere pigporati, nè 
sequestrati, nè ceduti in qualsiasi mo- 
do gli stipendi dei maestri se non per 
ragioni di alimenti dovuti per }egge 
@ non oltre la metà ». 
————————————@— 


Avviso ai possidenti 


Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera si tro- 
vano confezionati Ba/zi per legare 
il frumento da vendersi in quan- 
tità e prezzi da convenirsi. 


(Romagna) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Aperto dal l° Giugno al 15 Settembre 

Proprietario 1 av. LUIGI MAGNANI 
Medico Direttore Prof. Cav. A. MEZZINI 
Bagni d'ogni specie — Bibila delle acque 


minerali — Sale per le inalazioni solfidriche 
e terebintiche — Apparecchi per docciature 
d'ogni forma e pressione — Acqua fredda 


a 10 centigradi. 


Alloggi nello Stabilimento e nelle circostanti ville 


Grande Albergo e Ristorante 
NEL PARCO DELLO STABILIMENTO 
Pensioni a Modici Prezzi 


CURA A DOMICILIO 
Acqua Salsoiodica e Solfurea 
della BRETA 
Boltiglia Ceutesimi 80 
Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 
Compreso l'imballaggio — Franco a domicilio 
DEPOSITO e VENDITA 
presso i principali Farmacisti 
AMMINISTRAZIONE: BOLUGNA — Via Rizzoli, 1. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 


Per la cura a domicilio rivolgersi al i- 
rettore della Fonte in Brescia €, 


BORGHFTTI, da) si Fi ti - | è è si è 
p_S9' Signori Farmacisti © l° | Economiche e Fornelli di Ghisa 


positi annunciati. (4 
=, s[ARGEN LE 
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5 =È Ri s È s 3 LA MARC, I FABBRICA È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 
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U SD Fxgis POSATE CHRISTOFLE 
(L = o 5° ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
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e) = $ È 23 Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 

ale pei è di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
fa ed n tatto E 
fai = siae CERISTOPLE inte . OERISTOFLE & Ole a Parigi — 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


BAGNI DELLA PORRETTA 
42 treni al giorno - Lila BOLOGNAPISIIIA - 12 treni al giorno 
Stagione dal 20 Giugno al 30 Settembre 


Le acque minerali, solforose, clorurate, alcaline di questi Stabilimenti vengono usate 
in bibita e per svariate operazioni balnearie, e sono efficacissime nella cura delle ma- 
lattie cutanee e dei visceri addominali; delle affezioni emorroidali, reumatiche ed artri. 
tiche; dei catarri gasto intestinali e laringo bronchiali, faringiti granulose, asma di. 
spenea, ecc. ecc. Y 

Apparecchi per le applicazioni idroterapiche tanto termali che che fredde. Gabinetto 
per Semicupi con doccie per la cura delle affezioni: uterine, Sala per le inalazioni di 
gas solfridico, valevoli sopratutto pei catarri cronici dei bronchi e per la tisi (distrugge ndo 
il bacterio che ne è la causa). 

La direzione tecnica è affidata al chiarissimo sig. dott. Giuseppe Ravaglia, professore 
dell’ Università di Bologna. 

. Albergo La Palazzina annesso agli Stabilimenti, Caffè, Club, Sale per riunioni, 
Giornali, ecc. — Alloggi ed appartamenti in case private. — Prezzi modici. — Soggiorno 
montano piacevolissimo. 


FARINA Lattea H, NESTLE | 


15 ANNE DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa suppiisce all' insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacie 6 
drogherie. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


BAMBINI 


dell’ INVENTORE 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 33 -- Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


ne deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 
i 


HenRI NESTLÈ VevEY (Suisse). 


id. é6:renoble E o 
id. Casale Monferrato di 1.*, 2.*, 3.', qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da ponte. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. 

Beton uso francese ciliodrato e ri- 
gato con diversi disegni. 

Bancali per finestre. 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per mar- 
ciapredi cilindrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone 
@eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ece. 
Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. - Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 


forno;e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. -- Cucine 


